







Alle Parrocchie dell’Arcidiocesi









Agli Enti Ecclesiastici

Verifiche sismiche sugli edifici 

Indicazioni sugli adempimenti successivi alla prima fase (schede di livello 0)


E’ noto che, come prima fase delle verifiche in oggetto, sono state predisposte (e inviate alla Regione) le schede di livello 0.  
Seguirà, nel prossimo periodo, la verifica vera e propria, con gli accertamenti, da parte di tecnici, riguardanti la solidità e la resistenza degli edifici in caso di scosse telluriche.

Tali accertamenti potranno essere effettuati unicamente da tecnici con precisi requisiti:

a – laurea quinquennale in ingegneria

b – abilitazione all’esercizio della professione

c – iscrizione all’albo professionale da almeno 10 anni

d – espletamento, negli ultimi tre anni precedenti all’incarico, di servizi attinenti a verifiche tecniche sull’esposizione e vulnerabilità sismica di edifici (ovvero servizi di progettazione di interventi di miglioramento/adeguamento sismico di edifici pubblici o privati esistenti)
e – disponibilità a partecipare ad un corso di specifica preparazione


In caso di società di professionisti, società di ingegneria, consorzi, i requisiti devono essere posseduti dal/i professionista/i individuato/i per l’espletamento dell’incarico.


Gli accertamenti comportano rilievi sugli edifici, specifiche indagini sui materiali e sul suolo, simulazioni a computer.

Si prevedono spese molto elevate per ogni accertamento (fino a 10/15.000 euro), anche a motivo del lavoro che comporta, per il quale occorrono competenze particolari. Per questa ragione, l’incarico non può essere affidato a un professionista qualsiasi, che si offra per effettuare gli accertamenti, anche proponendo onorari economicamente interessanti.


Sono ancora in corso contatti (con la Regione, con la Soprintendenza, ecc.) per la precisa definizione degli adempimenti richiesti alle parrocchie e agli enti in indirizzo.
Al momento, fino a nuove disposizioni, i Parroci e i Legali rappresentanti di Enti sottoposti alla vigilanza dell’Ordinario diocesano, devono astenersi dal dare incarichi formali – verbali o scritti - a qualsiasi professionista per le verifiche successive alle schede di livello 0.
Data la complessità e l’onerosità dell’operazione di cui trattasi, a tutela dei Parroci e dei detti Legali rappresentanti, l’incarico all’ingegnere scelto per affidare il lavoro di verifica sismica potrà ritenersi valido unicamente con il Visto dell’Ordinario Diocesano (come ogni negozio contrattuale rientrante negli atti di straordinaria amministrazione).  Naturalmente, per la concessione del  visto saranno stabilite regole precise.
Restando a disposizione per informazioni e chiarimenti, si inviano i più cordiali saluti

l’economo diocesano






il Vicario generale
